
Legge Gilmozzi, si cambia: si potranno
ristrutturare edifici per uso turistico
La novità. Emendamento della giunta all’assestamento di bilancio cambia la norma sulle seconde case. I comuni dovranno prevedere entro il 2021 
nei piani regolatori le modifiche alla destinazione d’uso degli alloggi. Da Roma intanto arriva il via libero al piano di riorganizzazione degli ospedali 

UBALDO CORDELLINI

TRENTO. Si preannuncia una mara-
tona in Consiglio, quella per l’ap-
provazione dell’assestamento di 
bilancio. L’opposizione ha deposi-
tato 8500 emendamenti. Di que-
sti, 7 mila sono stati firmati da Fi-
lippo Degasperi di Onda Civica. 
Tra gli emendamenti ce ne sono 
alcuni di peso della giunta provin-
ciale depositati ieri dal presidente 
Maurizio  Fugatti.  Uno  firmato  
dall’assessore Mario Tonina pre-
vede la possibilità di sbloccare la 
legge Gilmozzi (che prevedeva lo 
stop alle cosiddette seconde case) 
permettendo la  ristrutturazione 
di volumi già esistenti per desti-
narli a uso vacanza e tempo libe-
ro. La giunta ci aveva già provato 
nel maggio 2019 e ora con il Co-
vid, anche per sbloccare un mer-
cato turistico che punta sempre 
più sugli alloggi e sulle case a cau-
sa dell’epidemia, ha deciso di ria-
prire la possibilità di ristrutturare 
edifici già esistenti nei 50 comuni 
turistici  previsti  dalla  Gilmozzi.  
La legge prevedeva già dei contin-
genti di  volumi ad uso vacanza 
per ciascun comune. Ma i limiti, 
che  potevano  essere  del  10%,  
20% o 30% dei volumi residenzia-
li, erano già stati raggiunti da tem-
po. Ora, con questo emendamen-
to vengono assegnati a ciascun co-
mune nuovi volumi da ristruttu-
rare uguali a quelli iniziali. L’e-
mendamento prevede anche che 
la  ristrutturazione  debba  anche  
essere  eseguita  riqualificando  
energeticamente l’immobile rag-
giungendo almeno la classe ener-
getica superiore a quella dell’im-
mobile. Chi possiede una casa de-
stinata a uso residenziale può ri-
strutturarla  e  poi  chiederne  il  
cambio di destinazione d’uso per 
trasformali in alloggi per tempo li-
bero e vacanza. Prevista una fine-
stra fino a tutto il 2021. In questo 
periodo i 50 comuni previsti dalla 
legge Gilmozzi possono prevede-
re con variante al piano regolato-
re generale il  dimensionamento 

massimo degli interventi di cam-
bio d’uso per la realizzazione di al-
loggi per tempo libero e vacanze 
su edifici già esistenti. L’obiettivo 
dell’emendamento, come spiega 
Mario Tonina, è quello di dare una 
scossa all’economia delle valli a 
vocazione  turistica:  «Abbiamo  
proposto questa norma alla luce 
degli avvenimenti legati alla pan-
demia e alle modifiche che ha pro-
vocato anche sul modello di ricet-
tività, richiedendo una maggiore 
disponibilità di appartamenti per 
le vacanze, tenuto inoltre conto 
delle esigenze di riqualificare sot-
to  il  profilo  architettonico  ed  
energetico il patrimonio immobi-
liare esistente mediante interven-
ti di ristrutturazione che possano 
assicurare anche ricadute territo-
riali sotto il profilo economico. A 
quindici anni dalla legge Gilmozzi 
prevediamo,  con  l'adozione  di  
una variante, la possibilità di cam-
bio d'uso da ordinario a tempo li-
bero e vacanze sempre però nel ri-
spetto  delle  percentuali  fissate  
dalla legge Gilmozzi». L’assesso-
re spiega che si tratta di una modi-
fica comunque temporanea:  «È 
una deroga straordinaria fino al 
dicembre 2021 che permette la ri-
chiesta al comune del cambio d'u-
so di edifici esistenti anche con il 
cambio d'uso da residenza ordina-
ria a residenza per tempo libero e 
vacanze, anche in attesa della va-
riante al Prg, per un contingente 
variabile a seconda dei comuni, 
del 10% al 20% al 30% rispetto al 
dimensionamento della residen-
za ordinaria  secondo i  limiti  di  
percentuale fissati dai provvedi-
menti  attuativi  della  legge  Gil-
mozzi». Alle accuse di chi parla di 
ricorso al cemento con il rischio 
di un danno all’ambiente, Tonina 
replica: «In tutti i casi vanno ri-
spettate  le  seguenti  condizioni:  
non è ammesso consumo del suo-
lo e non sono ammesse nuove co-
struzioni. L'intervento deve esse-
re interessato da una riqualifica-
zione energetica e caratterizzato 
da una riqualificazione architetto-
nica e paesaggistica». 

La giunta ha anche presentato 
anche  altri  emendamenti  tra  i  
quali uno prevede che i contributi 
per le nuove abitazioni siano de-
stinati anche dagli interventi del-
le cooperative edilizie che nella 
versione originaria non erano pre-
viste.  Un  altro  emendamento,  
inoltre, prevede che il Prg possa 
essere approvato entro 240 giorni 
dalla ricezione dei pareri. Quindi 
viene concesso una proroga a cau-
sa del Covid. La giunta provincia-
le ha in serbo anche altri provve-
dimenti. 

L’assessore Roberto Failoni sta 
preparando una delibera per so-
stenere i lavori di riqualificazione 
e adeguamento di camere e servi-
zi degli hotel trentini. Sono previ-

sti 5 milioni di euro entro il 2020. 
Se il bando andrà bene, sarà repli-
cato per il 2021. Un altro milioni 
di euro sarà destinato a negozi che 
venderanno prodotti tipici: «So-
no interventi per sostenere il turi-
smo», spiega Failoni. Infine il go-
verno ha accolto, per ora infor-
malmente, il piano di riorganizza-
zione degli  ospedali  trentini  da  
16,2 milioni che prevede di porta-
re a 78 i posti di terapia intensiva e 
di separare gli accessi al pronto 
soccorso degli ospedali. Soddisfat-
ta  l’assessora  Stefania  Segnana:  
«Ci hanno comunicato che il pia-
no va bene ora attendiamo l’ok su-
gli altri interventi. Si dovrà vede-
re se potremo appaltare noi le ope-
re o sarà Roma a farlo».

La protesta. I sindacati
contestano la mancata
assunzione dei 
lavoratori stagionali

• Si potrà ristrutturare vecchi edifici e destinarli ad uso vacanza

HA DETTO HA DETTO

«
La pandemia ha 

cambiato il modello 
di ricettività e gli edifici 
vengono riqualificati

Mario Tonina

«
Il piano prevede 78 posti 

in terapia intensiva e 
anche l’assunzione del 
personale necessario

Stefania Segnana

TRENTO. Dopo l’ennesima fumata 
nera sul tema del potenziamento 
degli  organici  per  il  personale  
dell’A22 addetto ai caselli e vista 
l’indisponibilità  dell’azienda  di  
procedere,  come  in  passato,  
all’assunzione di lavoratori a tem-
po determinato tra domenica e lu-
nedì i casellanti incroceranno le 
braccia su tutta la tratta, da Mode-
na al Brennero. Lo sciopero indet-
to da Filt Cgil, Fit Cisl e Uiltraspor-
ti riguarderà le ultime quattro ore 

dei turni diurni (mattina, pome-
riggio e sfalsato) di domenica 26 
luglio e le ultime 4 ore del turno 
notturno di lunedì 27 luglio. Lune-
dì  si  fermeranno,  sempre  per  
quattro ore, anche gli addetti ai 
centri servizio.

In ballo - si legge in una nota 
sindacale - ci sono in centinaio di 
contratti stagionali, che ad oggi 
l’azienda ha scelto di non riattiva-
re. «Una decisione che non condi-
vidiamo – chiariscono le tre sigle 
-.  Il  comparto  dell’esazione  ha  
problemi di carenza di organico, 
anche a causa della mancata co-
pertura del turn over. Da mesi si 
vive una situazione di emergen-
za, sopperendo alla necessità sia 

attingendo alla flessibilità di siste-
ma, sia abbassando la qualità del 
servizio erogato. Alla luce di que-
sta decisione e con la ripresa del 
traffico risulta incomprensibile la 
scelta di A22».

Ad oggi, terminata la fase di loc-
kdown, stante il graduale recupe-
ro dei livelli di traffico pre-crisi, 
pur terminata la cassa integrazio-
ne e richiamati in servizio tutti i 
lavoratori, non sono ancora stati 
ripristinati i livelli di servizio pree-
sistenti nelle stazioni e nei centri 
servizi,  denunciano  i  sindacati.  
Per rispondere alla carenza di or-
ganico ai caselli - affermano anco-
ra i sindacati - è stato necessario 
richiamare operatori dedicati ad 

altre mansioni. A tutto ciò si ag-
giunge la situazione di grande in-
certezza in cui si trovano un centi-
naio di lavoratori in attesa del con-
tratto. «Si tratta di lavoratori pre-
cari e dunque per necessità più 
fragili, soprattutto in questa fase 
post pandemia con il mercato del 
lavoro bloccato. È ora che A22 si 
faccia carico di questi lavoratori, 
dimostrando anche in questa oc-
casione attenzione e responsabili-
tà verso il territorio su cui ope-
ra», sostengono i sindacati. «La-
scia invece non poche perplessità 
l’atteggiamento  assunto  da  Via  
Berlino  che  in  questi  giorni  ha  
chiesto a propri dipendenti, che 
in passato sono stati addetti all’e-

sazione  ed  oggi  ricoprono  altri  
ruoli, di spostarsi sui caselli sul fi-
ne settimana». Dunque anche il 
prossimo quando è in program-
ma lo sciopero. «Pur consapevoli 
che nessun lavoratore è obbligato 
ad accettare la richiesta della so-
cietà appare quantomeno scorret-
to il comportamento di A22. Ci au-
guriamo torni sui propri passi o, 
in caso contrario, valuteremo la 
segnalazione per attività antisin-
dacale. Ci appelliamo anche alla 
solidarietà  tra  colleghi  perché  
non mettano in atto azioni che 
possono vanificare la protesta di 
alcuni di loro», aggiunge in con-
clusione Stefano Montani, segre-
tario della Filt Cgil in conclusione.

A22, casellanti in sciopero domenica e lunedì
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Economia

Lacrisisifasentire, inseimesi
sparite220impresetrentine
Camera di Commercio, i dati del primo semestre. Aziende: il 55% sono individuali

TRENTO In soli sei mesi le ces-
sazioni delle aziende trentine
iscritte al Registro delle im-
prese della Camera di Trento
sono state 1.490 (35 d’ufficio),
le nuove iscrizioni 1.268, con
un saldo negativo pari a 222
unità. Un panorama econo-
mico, quello trentino, che
conta complessivamente, al
30 giugno 2020, 50.627 im-
prese registrate, di cui 46.242
attive. Con una contrazione
rispetto all’analogo periodo
del 2019 della base imprendi-
toriale di 202 unità registrate
(-0,4%) e di 125 unità attive
(-0,3%).
L’emergenza legata alla dif-

fusione del Coronavirus ha
avuto inevitabili conseguenze
anche sul sistema imprendi-
toriale trentino. Tra aprile e
giugno, secondo i dati elabo-
rati dall’Ufficio studi e ricer-
che della Camera di Commer-
cio di Trento, con l’intensifi-
carsi delle conseguenze con-
n e s s e a l l ’ em e r g e n z a
sanitaria, la contrazione nel
numero delle nuove iniziative
imprenditoriali si è forte-
mente accentuata, facendo
registrare 409 iscrizioni (era-
no 740 nel secondo trimestre
del 2019). Contestualmente,
hanno frenato anche le can-

cellazioni risultate 293 (con-
tro le 421 dell’anno preceden-
te).
Con riferimento alla forma

giuridica delle aziende, le im-
prese individuali continuano
a rappresentare oltre la metà
dello stock delle attività esi-
stenti (il 55,0%). Le società di

capitale incidono per il 22,1%,
le società di persone per il
20,6%, mentre il peso delle al-
tre forme giuridiche è pari al
2,4%. La variazione rispetto al
giugno del 2019 risulta nega-
tiva per le società di persone e
per le altre forme (-2,4%) e,
seppur in modo più contenu-

to, anche per le imprese indi-
viduali (-0,6%). La performan-
ce migliore, come rilevato da
ormai alcuni anni, spetta alle
società di capitale (+2,2%). In
termini di numerosità d’im-
presa, i principali settori eco-
nomici si confermano l’agri-
coltura con 11.911 imprese, il
commercio con 8.280 e le co-
struzioni con 7.313.
Le imprese registrate, per

settore di attività al 30 giugno
2020, vedono 11.911 imprese
nell’ambito del settore del-
l’agricoltura e attività connes-
se, 8.280 nel commercio,
7.313 nelle costruzioni, 5.182
nel turismo, 4.440 nel settore
manufatturiero, energia, mi-
nerarie, 2.925 altri settori,
1.260 trasporti e spedizioni e
951 assicurazioni e credito.
Inoltre, il numero totale delle
imprese artigiane si è assesta-
to a 12.172 unità (il 24,0% del
tessuto imprenditoriale loca-
le), con un calo su base ten-
denziale dello 0,1%. All’inter-
no dell’universo delle impre-
se artigiane prevalgono i set-
tori delle costruzioni (5.240)
e del manifatturiero (2.396)
che complessivamente rap-
presentano il 63% del totale.

Marzia Zamattio
© RIPRODUZIONE RISERVATA

Rovereto

Sicor, ancora sciopero
«Oggi nuovo presidio»

T erzo giorno di sciopero per i
dipendenti dell’azienda Sicor di
Rovereto per la decisione unilaterale

da parte dell’azienda di recedere dagli
accordi aziendali, che risalgono agli inizi
degli anni ‘80. Lo comunica la Fiom del
Trentino in una nota. La Sicor conta 174
dipendenti e l’adesione allo sciopero ha
raggiunto punte del 90%. «È evidente che in
questo momento di difficoltà generale, il
comportamento di Sicor rischia di essere n
precedente importante nel territorio che va
contrastato anche oltre il perimetro della
fabbrica». La mobilitazione proseguirà nella
giornata di oggi con presidio davanti ai
cancelli dell’azienda per il quarto giorno
consecutivo. © RIPRODUZIONE RISERVATA

La sfida dei dirigenti scolastici
●L’editoriale

SEGUE DALLA PRIMA

V errebbero meno
l’impronta
pedagogica e la
sfida educativa
che giustificano e

qualificano l’esperienza
scolastica. La giunta
provinciale non sembra in
grado di affrontare con
consapevolezza questo
aspetto, né di guardare a
possibili sviluppi a medio
termine. Gioca di rimessa,
indugia, restringe lo
sguardo, imita il governo
nella ridondanza di direttive
e prescrizioni. Ma la scuola
ha ben altre attese e
responsabilità da rispettare.
Dall’Assessorato
all’Istruzione, arroccato in
un’avvilente autarchia di
pensiero, è difficile
aspettarsi una svolta; il
Dipartimento della
Conoscenza, pur
comprendendo il momento,
appare sempre di più, come
si diceva un tempo, un
apparato. Dove trovare
quindi le risorse per
misurarsi con questioni
ineliminabili? Senza
escludere altre forze e
soggetti, i dirigenti scolastici
potrebbero offrire un valido
contributo, riprendendosi
cura della loro funzione.
Negli ultimi anni si è
affievolita la loro presenza,
disarticolata tra presidio
della scuola affidata e ricerca
di una linea comune. La
stessa loro rappresentanza
professionale ha sofferto
l’usura del tempo. Nei
sindacati confederali trentini

hanno un pesomarginale,
nell’Anp (l’associazione di
categoria più
rappresentativa) ha preso il
soppravvento la dimensione
rivendicativa e gestionale,
confinando in secondo
piano le superstiti ambizioni
culturali e gli spazi di
ricerca. I dirigenti scolastici
hanno ora un’imprevista
occasione per dimostrare
l’importanza del loro ruolo.
Con il concorso di docenti e
studenti, dovrebbero
pretendere e programmare
un’agenda che vada oltre
l’applicazione di protocolli
sempre più onerosi. Accanto
all’ineluttabilità dell’agire
quotidiano, con le sue
scadenze e riti, possono
aprire varchi e dedicare
tempo prezioso per valutare
cosa conservare e cosa è
giusto cambiare per quanto
riguarda saperi e
conoscenze, abilità e
speranze; per collaborare a
confrontarsi con le
tecnologie impostesi con
l’insegnamento a distanza
(che rischiano di diventare
monopolio permanente),

mantenendo una giusta
distanza fra opportunità e
condizionamento; per
favorire percorsi formativi
che assicurino uguale
dignità all’acquisizione di
obiettivi cognitivi e agli
aspetti di vita (come
crescere, stare insieme, avere
un prossimo di cui
occuparsi, un bene comune
a cui attendere, ecc.); per
contribuire a ridurre e
contenere i guasti delle
disuguaglianze. Sono
chiamati a una regia
impegnativa che esige una
riscrittura dei rapporti con
l’amministrazione (lealtà ma
anche capacità dialettica e
indipendenza) e un
investimento fiduciario negli
organi collegiali come
volano per non far
naufragare la scuola in un
destino di consuetudini e
ordinanze. Ci sono buoni
esempi nella storia della
scuola italiana; ci sono già
alcune scuole che si sono
mosse senza paure. Si può
fare.

Alberto Tomasi
© RIPRODUZIONE RISERVATA

Quartiere Le Albere Il nuovo edificio della Mutua

Itasforum,uffici
eunauditorium
daoltre200posti

Iniziati i lavori per Itas forum, frutto della
collaborazione tra aziende locali con Pichler
Projects srl capogruppo. Il progetto è stato
scelto da Itas Mutua attraverso un concorso
riservato ad architetti e ingegneri della
provincia under 50. L’edificio a uso
funzionale di Itas avrà un auditorium da 220
posti, spazio commerciale di 230 mq al
piano terra, uffici ai piani superiori.
Inaugurazione nel 2021 © RIPRODUZIONE RISERVATA

Rendering L’Itas forum verrà inaugurato nel 2021 n el quartiere Le Albere di Trento

Alto Adige, trimestre nero
il turismo perde 12.000 posti
Il dossier dell’Osservatorio del mercato del lavoro

BOLZANO Tra aprile e giugno
in Alto Adige sono stati persi
12.000 posti di lavoro nel set-
tore turistico. Sono i dati for-
niti dall’Osservatorio del
mercato del lavoro della Pro-
vincia di Bolzano che all’ini-
zio del mese di luglio regi-
stravano due terzi dei posti
di lavoro stagionali occupati
rispetto a luglio 2019. Grazie
alle riaperture due terzi dei
posti di lavoro stagionali
«previsti» sono di nuovo oc-
cupati.
Con la fine del lockdown,

con il -7% di contratti di lavo-
ro in meno rispetto all’anno
precedente, il trimestre apri-
le-giugno ha registrato il più
forte valore negativo di que-
sta raccolta dati, iniziata ol-
tre 20 anni fa. Persino nel-
l’autunno-inverno 2009/201
0 il calo non è andato oltre lo
-0,5%. Giugno è però anche il
mese dell’inizio della ripresa
che si era intravista debol-
mente già a maggio.
La situazione attuale è sta-

ta messa a confronto con
quella del 2019. «Nel com-
plesso, tra aprile e giugno
abbiamo perso in media più
di 12.000 posti di lavoro nel
turismo», riassume Stefan
Luther, direttore della Ripar-
tizione lavoro della Provincia
di Bolzano. «Due terzi di
questi posti di lavoro sono di
solito occupati da dipenden-
ti residenti in Alto Adige».
spiega. Attualmente, aggiun-
ge ancora Stefan Luther, «un
terzo di posti di lavoro sta-

gionali in meno rispetto allo
stesso periodo dell’anno
scorso».
Gli effetti variano da una

zona all’altra: per le strutture
nelle zone più alpine la pan-
demia e la chiusura hanno ri-
tardato di quasi un mese
l’inizio della stagione estiva.
Nelle zone più vocate al turi-
smo primaverile, come i co-
muni di valle lungo l’Adige,
la pandemia ha causato la
perdita media di quasi tre
mesi di stagione. La situazio-
ne nella città di Bolzano è an-
cora diversa: qui solo una
parte dei posti di lavoro persi
all’inizio di marzo ha potuto
essere recuperata. Una possi-
bile ragione è la domanda ca-
lata non solo da parte dei tu-
risti meno frequenti, ma an-
che da parte di residenti e
pendolari.
Analizzando i dati l’asses-

sore provinciale al lavoro

Philipp Achammer trae le
conclusioni rispetto la politi-
ca lavoro: «L’importanza
economica del turismo in Al-
to Adige è indiscussa», so-
stiene. Anche dal punto di vi-
sta delle imprese e degli oc-
cupati è importante svilup-
pare ulteriormente questo
settore.
«Come parti sociali e deci-

sori politici, dovremmo lavo-
rare per ridurre le interruzio-
ni stagionali dei rapporti di
lavoro ed promuovere l’as-
sunzione di lavoratori già re-
sidenti. Il vantaggio per le
aziende consiste nella possi-
bilità di contare sui lavorato-
ri residenti e fidelizzarli al-
l’azienda. Il vantaggio per i
dipendenti è rappresentato
invece da unamaggiore sicu-
rezza», aggiunge infine
Achammer.

T. D. G.
© RIPRODUZIONE RISERVATA

La protesta domenica e lunedì

Si fermano i casellanti
lungo l’Autobrennero

S i fermano anche i casellanti dell’A22
domenica e lunedì lungo tutta la tratta
dell’autostrada da Modena al

Brennero. Lo sciopero indetto da Filt Cgil,
Fit Cisl e Uiltrasporti riguarderà le ultime 4
ore dei turni diurni di domenica e le
ultime 4 del turno notturno di lunedì.
Lunedì si fermeranno, sempre per quattro
ore, anche gli addetti ai centri servizio. La
mobilitazione arriva dopo l’ennesima
fumata nera sul potenziamento degli
organici per il personale ai caselli e vista
l’indisponibilità dell’azienda di assumere
lavoratori a tempo determinato.
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